LECTIO DIVINA

«Essere Vero Figlio nella casa del Padre»

Parrocchia S. Maria Madre della Chiesa – Settimo T.se (TO) – 18 marzo 2004

Canto iniziale – Ogni mia parola
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Come la pioggia e la neve
scendono giù dal cielo
e non vi ritornano 
senza irrigare
e far germogliare la terra
così ogni mia parola
non ritornerà a me
senza operare quanto desidero
senza aver compiuto
ciò per cui l'avevo mandata
Ogni mia parola, ogni mia parola  

Segno della Croce

ORAZIONE:  O Padre, grande e misericordioso, fa’ che il nostro cammino verso Te sia coerente con il cammino del tuo Figlio Gesù e la sapienza che viene dal cielo ci guidi alla comunione con il Cristo, nostro salvatore, che è Dio e vive e regna con te per tutti i secoli dei secoli. Amen

Salmo 1

[image: image2.wmf]Beato l'uomo che non segue il consiglio degli empi,

non indugia nella via dei peccatori

e non siede in compagnia degli stolti; 
ma si compiace della legge del Signore,

la sua legge medita giorno e notte.

Sarà come albero piantato lungo corsi d'acqua,

che darà frutto a suo tempo

e le sue foglie non cadranno mai;

riusciranno tutte le sue opere.

Non così, non così gli empi:

ma come pula che il vento disperde;

perciò non reggeranno gli empi nel giudizio,

né i peccatori nell'assemblea dei giusti.

Il Signore veglia sul cammino dei giusti,

ma la via degli empi andrà in rovina.
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Acclamazione al Vangelo
Il Signore è la luce che vince la notte!

Gloria, gloria, cantiamo al Signore!

[image: image3.png]S



Il Signore è la luce che porta la vita!

Gloria, gloria, cantiamo al Signore!

LECTIO – (Lc 15, 1-4; 12-32)
1 Si avvicinavano a lui tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. 2 I farisei e gli scribi mormoravano: "Costui riceve i peccatori e mangia con loro". 3 Allora egli disse loro questa parabola: 4 "Un uomo aveva due figli. 12 Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze. 13 Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. 14 Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. 15 Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. 16 Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. 17 Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! 18 Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; 19 non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni. 20 Partì e si incamminò verso suo padre. Quando era ancora lontano, il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. 21 Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. 22 Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l`anello al dito e i calzari ai piedi. 23 Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, 24 perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa. 25 Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; 26 chiamò un servo e gli domandò che cosa fosse tutto ciò. 27 Il servo gli rispose: E` tornato tuo fratello e il padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo. 28 Egli si indignò, e non voleva entrare. Il padre allora uscì a pregarlo. 29 Ma lui rispose a suo padre: Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai trasgredito un tuo comando, e tu non mi hai dato mai un capretto per far festa con i miei amici. 30 Ma ora che questo tuo figlio che ha divorato i tuoi averi con le prostitute è tornato, per lui hai ammazzato il vitello grasso. 31 Gli rispose il padre: Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; 32 ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato". 

MEDITATIO - 10 minuti per l’approfondimento personale sulla traccia

· Cosa significa per me trovarmi in quella grande carestia e aver bisogno di tutto?

· Come vivo da figlio la mia appartenenza alla comunità, la casa del Padre?

· Che cosa significa per me riconciliarmi con Dio Padre?
· Perché anche nella nostra comunità spesso si vive senza gioia il dono della fede?
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Spazio per la riflessione
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ORATIO: La nostra preghiera si fa invocazione da condividere con gli altri, ad ogni intenzione interveniamo con il ritornello:  
Misericordias Domini in æternum cantabo

CONTENPLATIO – Salmo 31
La preghiera di fronte a Dio Padre diventa meraviglia che sfocia preghiera:

Beato l`uomo a cui è rimessa la colpa,

e perdonato il peccato.

Beato l`uomo a cui Dio non imputa alcun male

e nel cui spirito non è inganno.

Ti ho manifestato il mio peccato,

non ho tenuto nascosto il mio errore.

Ho detto: "Confesserò al Signore le mie colpe"

e tu hai rimesso la malizia del mio peccato.

Per questo ti prega ogni fedele

nel tempo dell`angoscia.

Quando irromperanno grandi acque 

non lo potranno raggiungere.  

Tu sei il mio rifugio, mi preservi dal pericolo,

mi circondi di esultanza per la salvezza.

Ti farò saggio, t`indicherò la via da seguire;

con gli occhi su di te, ti darò consiglio.

Non siate come il cavallo e come il mulo

privi d`intelligenza;

si piega la loro fierezza con morso e briglie,

se no, a te non si avvicinano.

Molti saranno i dolori dell`empio,

ma la grazia circonda chi confida nel Signore.

Gioite nel Signore ed esultate, giusti,

giubilate, voi tutti, retti di cuore
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ACTIO : “Padre ho peccato contro di te non merito di essere chiamato tuo figlio”

Padre Nostro

ORAZIONE: O Dio, che per mezzo del tuo Figlio operi mirabilmente la nostra redenzione, concedi a noi di affrettarci con fede viva e generoso impegno verso la Pasqua ormai vicina. Per il nostro Signore.

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. Amen

Canto Finale – Apri le tue braccia
Hai cercato la libertà lontano,   

hai trovato la noia e le catene   

hai vagato senza via, solo, con la tua fame. 

    

 RIT 
Apri le tue braccia,   
 
corri incontro al Padre   
oggi la Sua casa sarà in festa per te. 
    
Se vorrai spezzare le catene, 

troverai la strada dell’amore, 

la tua gioia canterai: questa è libertà. 

 

RIT 

  

I tuoi occhi ricercano l’azzurro; 

c’è una casa che aspetta il tuo ritorno. 

E la pace tornerà: questa è libertà. 

 

RIT 


LECTIO DIVINA

«Essere Vero Figlio nella casa del Padre»

QUARESIMA 2004

Gruppo Adolescenti - 18 Marzo 2004

Parrocchia S. Maria Settimo T.se (TO)







PAGE  
1

